[image: image1.jpg]


         “ Stazione Unica Appaltante Trecate”

       Trecate – Cerano – Sozzago – Terdobbiate





      
e-mail  : sua@comune.trecate.no.it     

 PEC   : trecate@postemailcertificata.it
CITTÀ DI TRECATE

PROVINCIA DI NOVARA

Piazza Cavour 24 – 28069 Trecate

Codice fiscale: 80005270030 - Partita IVA: 00318800034
Prot. 37261  del  12.11.2015
Prot. 84  del  12.11.2015

ALLEGATO “C” alla determinazione n. 152/S in data 12/11/2015
CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO

PROCEDURA NEGOZIATA DI COTTIMO FIDUCIARIO, CON IL CRITERIO DELL’OFFERTA ECONOMICAMENTE PIU’ VANTAGGIOSA,  PER L’AFFIDAMENTO DELLA GESTIONE DEL CENTRO DI AGGREGAZIONE GIOVANILE DENOMINATO “SPAZIO GIOVANI” SITO IN TRECATE VIA CESARE BATTISTI N.  2 – AA.SS. 2015/2018– ai sensi del D.Lgs n. 163/2006 – CIG:  6471495E9A    -  CPV 85312110-3  in esecuzione alla determinazione a contrattare del Responsabile del servizio n. 152/S in data 12/11/2015.
Art. 1. Finalita’ e oggetto del servizio
Costituisce oggetto del presente capitolato l’affidamento dell’organizzazione e gestione del Centro di aggregazione giovanile (C.A.G.) denominato , d’ora in poi “SPAZIO GIOVANI” in Via C. Battisti n. 2, ex   Femminile, a Trecate e in sedi scelte di volta in volta e secondo progetti mirati sulla base delle indicazioni progettuali individuate con l’Amministrazione Comunale.  

“SPAZIO GIOVANI” rappresenta un servizio di promozione delle risorse individuali e valorizzazione della persona e, quindi, di luogo di prevenzione del disagio giovanile.

 “SPAZIO GIOVANI” è un luogo di incontro, aggregazione e socializzazione per giovani e giovanissimi, ponendosi come luogo di opportunità per la generalità di giovani, giovanissimi e adolescenti del territorio mediante il rapporto con figure adulte educative. Le attività, libere e tematiche, si realizzano attraverso processi di partecipazione e co-progettazione diffusa fra i giovani e giovanissimi, attraverso un loro coinvolgimento nell’individuazione e realizzazione di interventi mirati al soddisfacimento di bisogni delle rispettive comunità di riferimento.
I giovani sono individuati indicativamente in 3 gruppi a seconda della fascia d’età di appartenenza: gruppo under 14, gruppo over 14 e gruppo over 16.

Il progetto dovrà riguardare l’organizzazione, durante tutto l’arco dell’anno, di un servizio strutturato così come segue:

A) Spazio aperto (attività di animazione e laboratori, attività libere e guidate);

B) Monitoraggio del territorio (aggregazione spontanea) e ottimizzazione dei servizi per minori (ambiente, legalità, volontariato);

C) Spazio compiti in collaborazione con il gruppo Anteas;

D) Collegamento con istituzioni del territorio (Istituti scolastici, CISA, ASL, Sportello benessere).
Gli obiettivi generali saranno, pertanto:
a)  attivare iniziative di coinvolgimento dei giovani nella cooprogettazione di servizi e attività dedicati, in dinamiche di integrazione e di inclusione sociale;

b) attuare un servizio finalizzato al  benessere dei giovani, a stimolarne la crescita, la cultura, la cittadinanza attiva e la mobilità;

c)  facilitare, in ottica di inclusione, l’accesso ai servizi da parte di categorie di popolazione giovanile svantaggiate e l’integrazione delle stesse nella vita cittadina;
d)  creare occasioni di accoglienza e di incontro, valorizzazione delle singole abilità, interazione e integrazione fra diverse culture in un’ottica di prevenzione primaria;
e) facilitare una comunicazione attiva per favorire la consapevolezza dei bisogni e dei valori su cui si fonda il comportamento;
f) rispondere agli interessi e alle esigenze espresse dai giovani e giovanissimi;
g) osservare l’evoluzione della condizione e delle problematiche legate al mondo giovanile nel Comune di Trecate, rilevando costantemente bisogni emergenti e risorse esistenti nella popolazione giovanile di riferimento;
h) potenziare la rete esistente con i soggetti istituzionali e le associazioni attive sul territorio nei diversi settori per arricchire di contenuti “SPAZIO GIOVANI”;
i) accrescere la consapevolezza e la sensibilità verso le tematiche e le problematiche afferenti alla condizione giovanile promuovendo la cultura del benessere.

L’obiettivo contingente è quello di inserire “SPAZIO GIOVANI” all’interno di un’ampia progettualità del tessuto sociale, partendo da una condivisione di pensieri,  significati e linee di intervento tra i soggetti che hanno il compito di “educare”, fornire linee guida ai giovani (Scuola, Parrocchia, Istituzioni, Servizi a tema).

Con riferimento sia all’evoluzione delle strategie e modalità di intervento nel settore che alla sua esperienza ormai quadriennale, l’organizzazione e gestione del servizio dovrà riferirsi ai seguenti elementi qualitativi:

a) diversificazione dell’offerta di attività in funzione del target di utenza (individuati indicativamente in 3 gruppi a seconda della fascia d’età di appartenenza: Gruppo under 14, gruppo over 14 e gruppo over 16);

b) sviluppo del “lavoro di rete” interagendo con gli altri soggetti presenti nell’area territoriale ed extra territoriale, precipuamente intorno al mondo della scuola, delle biblioteche (a titolo di esempio il progetto di portata nazionale NATI PER LEGGERE) e dell’associazionismo come valore dell’espressione solidale e libera del mondo del volontariato;

c) raccordo concreto con i servizi istituzionali, con particolare riferimento ai servizi specialistici, C.I.S.A. Ovest Ticino (Area Minori),  A.S.L. NO (N.P.I.), istituzioni scolastiche del territorio (Sportello benessere).
d) sviluppo di attività di auto promozione volte a far conoscere anche sul territorio l’attività del “SPAZIO GIOVANI”, per aumentarne i valori e gli indici di partecipazione, contribuendo allo sviluppo di una rappresentazione sociale positiva;

e) capacità di leggere ed interpretare i cambiamenti, modulando, di conseguenza, i programmi e le attività;

f) flessibilità ed articolazione di tempi e modi di funzionamento;
g) coinvolgimento di nuove associazioni e di quelle esistenti.
Art. 2 – MODALITA’ DI GARA
La gestione del servizio di cui al presente capitolato è affidato dal Comune di Trecate a cooperativa  individuata mediante procedura negoziata di cottimo fiduciario, con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi degli artt. 83, 84 e 125 del “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE, approvato con D. Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 e s.m.i ”, successivamente denominato “Codice dei Contratti” e degli artt. 10, 11 e 12 del Regolamento dei Contratti del Comune di Trecate.

Art. 3 - Caratteristiche del servizio

1) Organizzazione delle attività: le attività di “SPAZIO GIOVANI” hanno luogo prevalentemente presso l'ex   Femminile di Via C. Battisti, 2,  ma anche sul territorio per iniziative tematiche, eventi di animazione e gite,  che possono essere realizzati in luoghi diversi dalla sede anche avvalendosi degli impianti sportivi,  spazi verdi comunali e strutture del territorio. L'organizzazione delle attività deve sempre necessariamente fare riferimento alla programmazione periodica definita e condivisa con il Comune di Trecate.

2) Programmazione e controllo:  la programmazione annuale delle attività è svolta in funzione dell'evoluzione della domanda e dei bisogni dell'utenza.  Spettano al Comune di Trecate ampie facoltà di indirizzo e controllo in merito agli adempimenti  degli obblighi dell'affidatario, sia per quanto riguarda il rispetto delle norme contrattuali sia per quanto attiene la gestione del servizio.

3) Iscrizioni e frequenza: la gestione del servizio prevede l'accoglienza in forma libera e gratuita dell'utenza.  Ai frequentatori del centro dovrà essere rilasciato il tesserino di iscrizione alle attività di “SPAZIO GIOVANI”. 
4) Orario di apertura di “SPAZIO GIOVANI”: 

L'apertura richiesta della struttura è di 10 ore settimanali, delle ore 17 alle ore 19 dal lunedì al venerdì, con la presenza di un educatore, oltre a 4 ore dedicate allo spazio compiti curate in collaborazione con l’associazione ANTEAS in fasce orarie da concordare in base alle esigenze raccolte. Chiusura da metà luglio a metà settembre.
Art. 4 – Durata del servizio 

La durata dell’affidamento del servizio è di 3 anni educativi, per il  periodo metà dicembre 2015 – metà luglio 2018 (31 mesi).

Art. 5 – ammontare dell’affidamento

Il valore stimato per le prestazioni sopra indicate, finanziato dal Comune di Trecate con risorse proprie, è di € 40.238,88 (IVA esclusa) pari ad € 41.848,43 (IVA inclusa) per il triennio metà dicembre – metà luglio 2016, come di seguito suddiviso:

- € 11.682,72, oltre IVA, € 12.150,03, IVA compresa,  per l’A.S. 2015/2016
- € 14.278,08, oltre IVA, € 14.849,20, IVA compresa,  per l’A.S. 2016/2017
- € 14.278,08, oltre IVA, € 14.849,20, IVA compresa,  per l’A.S. 2017/2018
Il corrispettivo è comprensivo di ogni onere posto a carico del soggetto aggiudicatario secondo quanto previsto dal presente capitolato.

Il Comune di Trecate non interferisce nella gestione oggetto del presente capitolato e non opera con proprio personale dipendente all’interno della struttura, e, considerato che nella struttura non possono essere svolti servizi affidati dal Comune ad aziende appaltatrici, non è prevista la redazione del DUVRI (Documento unico di valutazione dei rischi da interferenza, ex art. 26 del D.Lgs. 81/08 ).”

Art.  6 – luogo di svolgimento del servizio 

Per le attività di cui al presente Capitolato la Parrocchia Santa Maria Assunta e l’Oratorio San Giuseppe mettono a disposizione dell’affidatario del servizio, due locali presso l’ex Oratorio Femminile sito in Via Cesare Battisti n. 2 a Trecate, oltre a spazi comunali  di volta in volta individuati. 
Al momento della consegna verrà redatto, in modo congiunto, apposito verbale. Analogo verbale dovrà essere redatto al momento della riconsegna.

L'immobile e le sue pertinenze si intendono consegnati al gestore del servizio nello stato di fatto in cui si trovano, completi di arredi e attrezzature.
E’ fatto obbligo al’affidatario di custodire i beni con la diligenza di cui all' articolo 1804 del Codice Civile. La messa a disposizione degli spazi si intende per tutta la durata del servizio.
Il soggetto titolare dell' affidamento dovrà riconsegnare i beni immobili e mobili messi a disposizione in buono stato, tenuto conto del normale uso degli stessi.
Art. 7 - Obblighi delle parti

Con la stipula del contratto il soggetto affidatario del servizio è obbligato a:
a) realizzare le prestazioni e le attività di promozione e di animazione socio-culturale, di prevenzione, di promozione della legalità,  dell’ambiente, del volontariato e dell’interculturalità;

b) individuare idonei strumenti di confronto e verifica che potranno costituire un elemento di valutazione sulla qualità del servizio prestato e sulla coerenza tra gli obiettivi prefissati e i risultati raggiunti;                                                                                                                                c) far rispettare all’utenza gli eventuali regolamenti di utilizzo delle strutture;                            
d) presentare al Comune di Trecate una relazione sull’andamento del servizio a cadenza semestrale;                              
e) inviare, con cadenza bimestrale, il prospetto riepilogativo delle prestazioni e delle ore impiegate nonché una sintetica relazione sull’andamento generale del servizio e sulle attività svolte nel periodo di riferimento, suddivise per tipologia, e gli utenti che ne hanno usufruito;                                                                                                                                                  f)  svolgere attività di supporto, anche attraverso la redazione di relazioni ed altri elaborati, nell’eventuale richiesta di finanziamenti provinciali, statali o comunitari, attinenti al settore delle politiche giovanili;                                                                                                                               g) coordinarsi con il Comune per il proficuo inserimento di eventuali laboratori e attività integrative che il Comune intenda attivare direttamente o affidare a terzi;
h) provvedere alla vigilanza e custodia durante lo svolgimento del servizio degli arredi, delle attrezzature, dell’immobile e delle relative pertinenze;  
i) sostenere gli ulteriori oneri accessori, quali, ad esempio, le spese per una propria utenza telefonica per usi di tipo gestionale e organizzativo interno;
l) comunicare tempestivamente al Comune e alla Parrocchia S. Maria Assunta/Oratorio San Giuseppe, (comunque non oltre il primo giorno lavorativo successivo alla loro rilevazione) la necessità di interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria.

Art.  8 – Controlli e verifiche   
Il Comune di Trecate si riserva la facoltà di accedere in qualsiasi momento alla struttura, al fine di verificare la correttezza della gestione della struttura stessa e la regolare erogazione del servizio. Nel corso di tali verifiche saranno applicate, di volta in volta, le modalità ritenute opportune.                                                                                                  Il Comune di Trecate può formulare contestazioni e richiami formali in caso di non regolare o non qualificato svolgimento dei servizi erogati o per il mancato rispetto degli impegni contrattuali.                                                                                                                             Il Comune di Trecate ha facoltà di chiedere all’affidatario la pronta sostituzione del personale impiegato che risultasse, a proprio giudizio motivato, inadeguato allo svolgimento del servizio.                                                                                                                             
Art. 9  - Modalità di pagamento
Il Comune di Trecate si impegna ad erogare al soggetto aggiudicatario il corrispettivo mediante bonifico bancario bimestrale al ricevimento della fattura elettronica.
I corrispettivi determinati in sede di gara restano invariati per tutto il primo anno del servizio. Successivamente a cadenza annuale l’Amministrazione riconosce, su richiesta dell’Impresa appaltatrice, la revisione dei prezzi ai sensi dell’art. 115 del D.Lgs. 163/06 e s.m.i., fino al limite massimo dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati, riferita alla media dell’anno precedente, previa dettagliata ed analitica dimostrazione da parte dell’impresa dell’effettivo aumento dei costi connessi all’erogazione del servizio, oggetto del presente contratto.

L’aggiudicatario è obbligato ad utilizzare conti correnti bancari o postali dedicati alle pubbliche commesse, ai sensi dell’articolo 3 della L. 136 del 13 agosto 2010 e s.m.i., per consentire la tracciabilità dei flussi finanziari e prevenire infiltrazioni di tipo criminale. 
L’Amministrazione  ha facoltà di sospendere i pagamenti all’aggiudicatario nel caso siano constatate inadempienze e fino alla loro regolarizzazione, nel caso in cui pervengano pignoramenti e/o sequestri delle somme a favore di terzi, in ogni altro caso in cui il pagamento risulti pregiudizievole per l’Amministrazione o nei confronti di terzi.                               
Gli eventuali ritardi nei pagamenti non daranno diritto all’aggiudicatario di richiedere la risoluzione del contratto.                                                                                                                                         
Le parti si danno reciprocamente ed espressamente atto che i termini sopra indicati sono sospesi nel caso in cui la fattura venga respinta perché incompleta, contestata o irregolare fiscalmente o che risulti difforme da quanto previsto dagli artt. 4 e 6 del D.P.R. 207/2010. 

Il Comune di Trecate, prima della stipula del contratto e, ai fini delle liquidazioni dei corrispettivi, con le cadenze imposte dalla normativa vigente, acquisisce il Documento unico di regolarità contributiva (D.U.R.C.).

Art. 10  -  Altri Obblighi e responsabilità dell’affidatario
L’affidatario é sempre responsabile sia di fronte al Comune che ai terzi dell’esecuzione dei servizi oggetto del presente appalto. All’affidatario fa interamente carico ogni responsabilità inerente alla gestione dei servizi, ivi compresa la responsabilità per gli infortuni del personale impiegato, che dovrà essere opportunamente addestrato ed istruito.

In particolare, l’affidatario solleva il Comune da ogni responsabilità civile e penale, eventualmente derivante da azioni o omissioni, negligenze o imperizie del proprio personale nei confronti degli utenti fruitori dei servizi in oggetto.

L’affidatario risponde direttamente dei danni alle persone o alle cose provocati nell’esecuzione del servizio, restando a suo completo carico qualsiasi risarcimento, senza diritto di rivalsa o di compensi da parte dell’Ente appaltante, salvi gli interventi in favore dell’affidatario da parte di Società assicuratrici.

È fatto obbligo all’affidatario di comunicare tempestivamente al Settore Servizi Sociali del Comune il nominativo del rappresentante legale in carica ed ogni eventuale variazione di ragione sociale, nonché il nominativo dei referenti dei rapporti con il Comune.

Art.  11 - Obblighi assicurativi

L’affidatario risponderà direttamente, ai sensi degli artt. 2043 e segg. del Codice Civile, di ogni danno che, in relazione al lavoro prestato dal suo personale nel corso dell’espletamento del servizio ed in conseguenza del servizio medesimo, potrà derivare agli utenti del servizio, a terzi e a cose, restando a suo completo carico qualsiasi risarcimento senza diritto di rivalsa o di compensi da parte del Comune.

L’affidatario dovrà essere in possesso, prima della stipulazione del contratto e comunque prima di iniziare il servizio, di una polizza di assicurazione per la responsabilità civile verso terzi, compresi gli utenti del servizio, a terzi e a cose, per i danni eventualmente causati durante l’esecuzione del servizio. L’esistenza di tale polizza non libera l’affidatario dalle proprie responsabilità, avendo essa solo lo scopo di ulteriore garanzia. Il massimale previsto non potrà essere inferiore a € 3.000.000,00. 
L’affidatario dovrà richiedere espressamente alla Società Assicuratrice con la quale stipulerà la polizza l’inserimento della seguente clausola:

“La Società Assicuratrice si impegna a non apportare alla polizza alcuna variazione che possa menomarne le garanzie senza il preventivo consenso del Comune e a notificare allo stesso tutte le eventuali circostanze che menomassero o potessero menomare la validità dell’assicurazione. 

La Società Assicuratrice si impegna a comunicare al Comune, con preavviso di trenta giorni da darsi mediante lettera raccomandata 1, l’annullamento del contratto a seguito di sinistro o del verificarsi di qualsiasi altra circostanza prevista dalle condizioni generali di assicurazione. 

In caso di mancato pagamento da parte dell’assicurato del premio dell’assicurazione e/o dell’eventuale mancato rinnovo della polizza alla sua naturale scadenza, la Società Assicuratrice notificherà tempestivamente al Comune tale inadempienza, a mezzo di lettera raccomandata 1, obbligandosi comunque a considerare valida ed operante a tutti gli effetti l’assicurazione fino a quando non siano trascorsi trenta giorni dalla data di consegna della raccomandata 1 all’Ufficio Postale. 

Il Comune valuterà caso per caso l’opportunità di sostituirsi o meno, salvo rivalsa, all’assicurato nel pagamento degli eventuali premi scoperti.”

Le eventuali inoperatività della polizza assicurativa (comprese franchigie, scoperti e quant’altro) sono totalmente a carico dell’affidatario.
La polizza assicurativa dovrà essere consegnata al Comune prima della stipula del contratto e comunque al massimo entro il terzo giorno lavorativo antecedente l’inizio del servizio.

Il servizio oggetto del contratto non può iniziare se l’affidatario non ha provveduto a stipulare la polizza di cui al presente articolo; ove l’affidatario abbia comunque iniziato l’esecuzione del servizio e non dimostri, entro il perentorio termine comunicato dal Comune, di aver ottemperato a quanto previsto dal presente articolo, stipulando una polizza con data di decorrenza non successiva al primo giorno di esecuzione del servizio, l’affidatario incorrerà nell’automatica decadenza dall’aggiudicazione e nell’incameramento da parte del Comune della cauzione provvisoria. È fatto obbligo all’affidatario dare in visione dell’assicuratore individuato, il Capitolato speciale al fine della verifica della congruità del contratto di assicurazione con le attività descritte nel capitolato stesso.

Art. 12 – Cauzione definitiva

L’affidatario, prima della firma del contratto, dovrà prestare una cauzione pari al 10% (dieci per cento) dell’importo di aggiudicazione della gara, a garanzia dell’osservanza di tutti gli obblighi stabiliti dal presente Capitolato, dell’eventuale risarcimento di danni, nonché del rimborso delle spese che il Comune dovesse eventualmente sostenere durante la gestione, a causa di inadempimento dell’obbligazione o cattiva esecuzione del servizio da parte dell’affidatario, ivi compresi gli eventuali maggiori costi che il Comune dovesse sostenere qualora dovesse provvedere a diversa assegnazione dell’appalto in caso di risoluzione del contratto per inadempienze dell’affidatario.
La cauzione potrà essere prestata mediante polizza fideiussoria bancaria o assicurativa, escutibile a prima richiesta del Comune e contenente l’espressa rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale.

Al Comune competerà, inoltre, un incondizionato diritto di rivalsa sull’intera cauzione per ogni somma della quale il Comune stesso dovesse ritenersi creditore a qualsiasi titolo.

Resta salvo per il Comune l’esperimento di ogni altra azione nel caso in cui la cauzione risultasse insufficiente.

L’affidatario è obbligato a reintegrare la cauzione di cui il Comune avesse dovuto avvalersi, in tutto o in parte, durante l’esecuzione del contratto.

La cauzione resterà vincolata per tutta la durata dell’appalto e potrà essere svincolata solo mediante dichiarazione liberatoria del Comune.

Art. 13 - Divieto di cessione

E’ vietata la cessione del contratto, sia totale che parziale.

Fermo il divieto di cedere il contratto, non sono considerate cessioni ai fini del presente appalto, le modifiche di sola denominazione sociale o di ragione sociale o i cambiamenti di sede, che devono essere comunicate al Comune che ne prende atto con relativa determinazione.

Nel caso di trasformazioni d’impresa, fusioni e scissioni societarie, si farà espresso riferimento a quanto previsto dall’art. 116 del “Codice dei Contratti” e dagli indirizzi espressi dalla deliberazione dell’Autorità n. 35 del 06/11/2008.

Art. 14  - Subappalto 
Non è ammesso subappalto.

Art. 15 - Trattamento dei dati personali

Ai sensi del D.Lgs 196/03 e s.m.i., l’affidatario è responsabile del trattamento dei dati che in ragione dello svolgimento del servizio necessariamente acquisirà.

In particolare l’affidatario:

- dovrà trattare i dati in suo possesso esclusivamente ai fini dell’espletamento del servizio;

- dovrà limitarsi a trattare i soli dati la cui conoscenza è necessaria e sufficiente per l’organizzazione del servizio, comprendendo i dati di carattere sanitario per le operazioni indispensabili alla tutela e all’incolumità fisica dei minori;

- non potrà comunicare a terzi né diffondere i dati in suo possesso;

- non potrà conservare i dati in suo possesso successivamente alla scadenza del contratto.

Tutti i dati, i documenti, gli atti in suo possesso dovranno essere restituiti al Comune di Trecate entro il termine perentorio di 30 giorni dalla scadenza del contratto. 
L’affidatario dovrà, altresì, adottare misure atte a garantire la sicurezza dei dati in suo possesso secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia.

Art. 16 - Domicilio delL’affidatario
L’affidario, agli effetti contrattuali, dovrà eleggere il domicilio presso il Comune di Trecate.

Le comunicazioni e le notificazioni potranno essere effettuate anche a mezzo fax o via Posta Elettronica Certificata.

Art. 17  - Risoluzione per inadempimento

Il Comune potrà richiedere, a suo insindacabile giudizio, la risoluzione del contratto, ai sensi degli artt. 1453-1455 del Codice Civile, in caso di ripetute inadempienze di non scarsa importanza agli obblighi contrattuali o anche a seguito di una singola inadempienza che comporti disfunzioni particolarmente gravi al servizio, previa diffida con la quale venga indicato all’altro contraente un termine non inferiore a giorni 15 (quindici) dalla sua ricezione per l’adempimento, con dichiarazione che, decorso inutilmente detto termine, il contratto s’intenderà risolto.

Allo spirare di detto termine senza che il contratto sia stato adempiuto, questo è risolto di diritto.
Art. 18 - Clausola risolutiva espressa

Ai sensi dell’art. 1456 del Codice Civile, il contratto sarà risolto di diritto nei seguenti casi:

1. mancata assunzione del servizio nella data stabilita, previa costituzione in mora;

2. sospensione, anche parziale, del servizio per un periodo superiore a tre giorni di apertura del servizio, per ragioni non imputabili a scioperi dei propri dipendenti, legittime cause di impedimento per forza maggiore, ordinanze delle compenti autorità per motivi di igiene, salute, sicurezza pubblica (es. per gravi calamità naturali);

3. quando il soggetto si trovi in stato di insolvenza;

4. cessione parziale o totale del servizio o subappalto;

5. episodi e/o pratiche lesive dei diritti, della libertà e della dignità della persona a danno degli utenti, accertati e contestati secondo le disposizioni di legge in materia.

Nelle ipotesi sopraindicate il contratto sarà risolto di diritto, con effetto immediato, previa manifestazione di volontà, espressa in forma di lettera raccomandata A.R., con la quale il Comune dichiara di volersi avvalere della clausola risolutiva.
Qualora il Comune intenda avvalersi di tale clausola, lo stesso si rivarrà sull’affidatario a titolo di risarcimento dei danni subiti per tale causa.

La risoluzione del contratto di cui al presente e al precedente articolo comporterà tutte le conseguenze di legge e di contratto, compresa la sopraccitata facoltà del Comune di affidare il servizio a terzi, attribuendone gli eventuali maggiori costi, rispetto ai corrispettivi stabiliti nel contratto, all’affidatario.
All’affidatario verrà corrisposto il prezzo contrattuale del servizio effettuato sino al giorno della disposta risoluzione, detratte le penalità, le spese e i danni.

L’affidatario potrà essere chiamato, inoltre, al totale risarcimento di eventuali danni causati dalle inadempienze che hanno provocato la risoluzione del contratto.
Art. 19 – Diritto di recesso per sopravvenuta “diseconomicità”
Ai sensi dell’art. 1 c. 13 della L. 135/2012, nel caso di intervenuta disponibilità sul mercato di convenzioni Consip e delle centrali di committenza regionali che prevedano condizioni migliorative rispetto a quanto previsto nel presente capitolato, il Comune potrà risolvere il contratto, previa formale comunicazione all’impresa aggiudicataria, con preavviso non inferiore a quindici giorni, e previo pagamento delle prestazioni già eseguite oltre al decimo delle prestazioni non ancora eseguite, in caso di mancato adeguamento ai predetti corrispettivi da parte della stessa. 

Art. 20 - Rispetto della normativa antimafia – tracciabilita’ dei flussi finanziari 
L’affidatario prende atto che la validità e l’efficacia del presente capitolato è subordinata all’integrale e assoluto rispetto della vigente normativa antimafia, incluse le disposizioni di cui alla L. 136/2010 relativa al “Piano straordinario contro le mafie” e s.m.i.

In particolare, l’affidatario garantisce che nei propri confronti non sono stati emessi provvedimenti definitivi o provvisori che dispongano misure di prevenzione o divieti, sospensioni o decadenze di cui alla predetta normativa, né sono pendenti procedimenti per l’applicazione delle medesime disposizioni, ovvero condanne che comportino l’incapacità di contrarre con la Pubblica Amministrazione.

L’affidario si impegna a comunicare immediatamente al Comune, pena la risoluzione di diritto del contratto, ogni modificazione intervenuta nel proprio assetto proprietario, nella struttura, negli organismi tecnici e/o amministrativi. Il Comune si riserva, inoltre, il diritto di verificare la permanenza, per tutta la durata del contratto, dei requisiti previsti dalle disposizioni antimafia relativamente a tutti i soggetti di cui ai commi precedenti.

Le parti convengono espressamente che, nel caso fossero emanati i provvedimenti di cui al precedente primo comma nell’arco della durata del contratto, esso si intenderà immediatamente risolto, fatta salva la facoltà del Comune di richiedere il risarcimento dei danni subiti.

Parimenti, il contratto si risolverà di diritto ove l’affidatario non ottemperi agli impegni assunti ai sensi del comma secondo del presente articolo. Parimenti, qualora il Comune abbia notizia dell'inadempimento degli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui all’art. 3 della legge 136/2010, sarà tenuto a procedere all'immediata risoluzione del rapporto contrattuale, informandone la Prefettura-Ufficio Territoriale del Governo di Novara.

Art. 21 - Foro competente

La competenza giudiziaria sarà riservata al  Foro di Novara.

Qualunque contestazione o vertenza insorga tra le parti relativamente all’interpretazione del contratto, la stessa viene risolta con giudizio arbitrale, ai sensi dell’art. 806 e segg. del Codice di Procedura Civile. Il collegio arbitrale giudicante è costituito a richiesta di una delle parti e viene composto da tre arbitri nominati uno da ciascuna delle parti ed il terzo – con funzioni di presidente – in accordo tra le due parti o, in assenza di accordo, dal Presidente del Tribunale di Novara.

La decisione del collegio è pronunciata entro venti giorni dalla nomina del presidente. Le spese di procedimento sono liquidate sulla base delle vigenti tariffe professionali. La decisione del collegio determina altresì la misura con le quali tali spese, anticipate dalla parte che prende l’iniziativa del giudizio, dovranno essere ripartite tra le parti.

Art. 22 - Spese a carico delL’affidatario
Tutte le spese inerenti il contratto e quelle conseguenti, nessuna eccettuata o esclusa, saranno a carico dell’affidatario.
Art. 23 – Norme finali

Per quanto non espressamente previsto, si richiamano le norme legislative e le disposizioni regolamentari vigenti in materia.

Oltre all’osservanza di tutte le norme specificate nel presente capitolato L’affidatario avrà l’obbligo di osservare e di fare osservare tutte le disposizioni derivanti dalle Leggi e dai Regolamenti in vigore sia a livello nazionale che regionale o locale e che potessero eventualmente venire emanati nel corso del periodo contrattuale (comprese le norme regolamentari e le ordinanze municipali), specialmente quelle riguardanti l’igiene e comunque aventi attinenza con i servizi oggetto dell’appalto.
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